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                            XXXIV Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Ap 22, 1-7; Sal 94; Lc 21, 34-36.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Il Signore annuncia la pace per il suo popolo, * per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con fiducia. (Sal 84, 9)

                            
    

    

  
    Colletta

                Ridesta, o Signore, la volontà dei tuoi fedeli, + perché, collaborando con impegno alla tua opera di salvezza, * ottengano in misura sempre più abbondante i doni della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Ap 22, 1-7
      Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.
 L'angelo del Signore mostrò a me, Giovanni, un fiume d'acqua viva, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello. In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall'altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti dodici volte all'anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell'albero servono a guarire le nazioni.
 E non vi sarà più maledizione.
 Nella città vi sarà il trono di Dio e dell'Agnello:
 i suoi servi lo adoreranno;
 vedranno il suo volto
 e porteranno il suo nome sulla fronte.
 Non vi sarà più notte,
 e non avranno più bisogno
 di luce di lampada né di luce di sole,
 perché il Signore Dio li illuminerà.
 E regneranno nei secoli dei secoli.
 E mi disse: «Queste parole sono certe e vere. Il Signore, il Dio che ispira i profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi le cose che devono accadere tra breve. Ecco, io vengo presto. Beato chi custodisce le parole profetiche di questo libro».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 94
      

      
        RIT: Marána tha! Vieni, Signore Gesù!
      

      Venite, cantiamo al Signore,
 acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
 Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
 a lui acclamiamo con canti di gioia.

         RIT: Marána tha! Vieni, Signore Gesù!

      Perché grande Dio è il Signore,
 grande re sopra tutti gli dèi.
 Nella sua mano sono gli abissi della terra,
 sono sue le vette dei monti.
 Suo è il mare, è lui che l'ha fatto;
 le sue mani hanno plasmato la terra.

         RIT: Marána tha! Vieni, Signore Gesù!

      Entrate: prostràti, adoriamo,
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
 È lui il nostro Dio
 e noi il popolo del suo pascolo,
 il gregge che egli conduce.

         RIT: Marána tha! Vieni, Signore Gesù!

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Vegliate in ogni momento pregando,
 perché abbiate la forza di comparire
 davanti al Figlio dell'uomo.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 21, 34-36
Dal Vangelo secondo Luca

                    



        In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
 «State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra.
 Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Rivolgiamo al Padre le nostre preghiere perché ci aiuti a tenere sempre desto in noi il desiderio della completa liberazione, secondo la sua promessa. Preghiamo insieme e diciamo:
 
 Dio della speranza, ascoltaci.
 
 Perché gli uomini aprano le porte a Cristo, lo riconoscano presente nella loro vita e accolgano il messaggio della sua parola e dell'insegnamento della Chiesa. Preghiamo:
 
 Perché la Chiesa viva in costante atteggiamento di conversione ed esprima, soprattutto nella vigilanza e nella preghiera, l'attesa del suo Signore. Preghiamo:
 
 Perché chi ha conosciuto l'amarezza del vizio, ma lotta per uscire dal suo potere, incontri il volto sereno del Cristo e gusti la gioia profonda del bene. Preghiamo:
 
 Perché chi si sente vinto dall'alcol, trovi nell'abbraccio del Signore e nella comprensione dei vicini, la strada del recupero e della redenzione. Preghiamo:
 
 Perché ci prepariamo ad accettare e vivere la nostra morte come il sereno tramonto che prepara un'alba nuova che non avrà mai fine. Preghiamo:
 
 Perché crediamo nella forza rigeneratrice della preghiera.
 Perché viviamo con fede le difficoltà della vita di ogni giorno.
 
 O Cristo che sei l'alfa e l'omega, il principio e la fine, insegnaci a sperare in te e non saremo confusi in eterno. Tu che vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accogli, o Signore, questi santi doni + che ci hai comandato di offrire in onore del tuo nome, * perché, seguendo i tuoi insegnamenti, diventiamo un'offerta a te gradita. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente giusto renderti grazie, * Signore, Padre santo, + Dio dell'alleanza e della pace. ** Tu hai chiamato e fatto uscire Abramo dalla sua terra per costituirlo padre di tutte le genti. * Hai suscitato Mosè per liberare il tuo popolo + e guidarlo alla terra promessa. ** Nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio, ospite e pellegrino in mezzo a noi, per redimerci dal peccato e dalla morte * e hai donato il tuo Spirito per fare di tutte le nazioni un solo popolo nuovo, * che ha come fine il tuo regno, come condizione la libertà dei tuoi figli, + come statuto il precetto dell'amore. ** Per questi doni della tua benevolenza, * uniti agli angeli e ai santi, * cantiamo con gioia + l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Genti tutte, lodate il Signore, * popoli tutti, cantate la sua lode, * perché forte è il suo amore per noi. (Sal 116, 1-2)

                    

—(oppure)—

            Ecco, io sono con voi tutti i giorni, * sino alla fine del mondo. Alleluia. (Mt 28, 20)
                            Dopo la Comunione

                Dio onnipotente, + che ci dai la gioia di partecipare ai divini misteri, * non permettere che ci separiamo mai da te, fonte di ogni bene. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Vegliare per non essere sorpresi.

          

        

        
                                Vigilante nell'attesa: è questo l'atteggiamento costante del cristiano. Egli è consapevole di essere peregrino ed ospite in questo mondo, l'attende quindi un passaggio, un ritorno, una meta ed un incontro finale. Non conosce ne il momento ne l'ora, quindi non può concedersi pause o distrazioni. Deve essere ben consapevole che le "pesantezze" di cui parla il Signore si accumulano quotidianamente dentro di noi inizialmente come tarli nascosti per poi diventare come macigni inamovibili. Per evitare questo pericolo il cristiano frequentemente esamina la sua coscienza alla luce della parola di Dio. Si guarda come in uno specchio, ma dall'altra parte non vede se stesso, ma il modello divino a cui deve conformarsi. È un attento ascoltatore della Parola rivelata perché la scruta come lampada per i suoi passi e come luce sul suo cammino. La preghiera diventa il suo alimento quotidiano per nutrirsi di verità e adeguare la sua vita ad essa. Pregare per il buon cristiano è come immergersi in Dio, ritornare come alito nel cuore del Padre per essere purificato sette volte. Sgorga per lui una fontana di acqua viva che zampilla come abbandono nella braccia del Padre celeste. Può ripetere con il salmista: "Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l'anima mia". Allora gli affanni della vita scompaiono e lo spirito si libra verso l'Alto a cercare le cose di lassù, ad affermare il primato di Dio nella propria vita. Le parola del Signore gli risuona provvida, facili e suadente: "Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro?". Il frutto garantito di tale fede e tale vigilanza è la forza di sfuggire al male e ai mali che possono accaderci: tutta la nostra fiducia l'abbiamo ormai riposta soltanto nel Signore ed egli veglia su ciascuno di noi con amore di Padre.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno
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